Conferenza Annuale

Rimini 30 marzo 2008

La riunione ha inizio alle ore 9.45 del 30 marzo 2008 presso l’Hotel Ascot di Rimini. Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente

2. Nuova struttura della CAF

3. Le diarie arbitrali

4. Il comportamento degli arbitri prima, durante e dopo la loro attività tipica o atipica

5. Esito del questionario sull’ammissione dal secondo turno

6. Nuove pagine sul sito arbitrale

7. Varie ed eventuali

Sono presenti Scoleri Cardelli, Dapiran, Lombardi e Pagano della CAF e 61 arbitri di persona o per delega.

Per i punti 1 o 2, il Presidente saluta gli intervenuti e comunica l’attuale struttura della CAF e le variazioni intervenute nel corso degli ultimi mesi.

Per il punto 3, Pagano relaziona sull’evoluzione della normativa diarie e sulle proposte che si andranno a sottoporre al Consiglio Federale. Nel successivo dibattito, con interventi dei membri della CAF e degli arbitri Tornaboni, Maurizio, Ricca, De Vivo, Rigo, Nanni, Forlano, Di Giulio, Mascheroni, Pino, De Sio, Pompa, Renier, Vitale e altri, vengono espresse alcune perplessità, principalmente:


sopravvivenza di tornei piccoli che probabilmente non avrebbe senso tenere in vita;


riduzione delle diarie mentre tutte le altre cifre legate alla vita federale (costo tesseramento, quote omologazione ecc.) vanno in direzione opposta


scarsa o nulla parametrizzazione delle diarie rispetto a fattori quali importanza del torneo, numero di partecipanti, montepremi ecc.

Nanni propone di prendere in considerazione uno scaglionamento delle tariffe in funzione della categoria arbitrale. Tornaboni propone di consentire all’arbitro designato come principale di scegliere il proprio staff di collaboratori. De Sio chiede chiarimenti sulla volontà politica del Consiglio Federale rispetto alla dignità dei tornei e degli arbitri. Pompa auspica un rapporto di collaborazione più stretto tra gli organizzatori e gli arbitri, anche con scambio di esperienze in seminari. Renier propone di agganciare parzialmente la cifra delle diarie al numero dei partecipanti, o di definire dei parametri legati al torneo che determinino una categoria del torneo. Dapiran suggerisce che i fiduciari modifichino la lettera di designazioni, aggiungendo le informazioni per gli organizzatori sull’importo delle diarie previste per il torneo in oggetto.

Per il punto 4, Scoleri Cardelli rammenta che il regolamento del settore arbitrale prevede precisi doveri degli arbitri, limiti, incompatibilità e relative possibili sanzioni. Dà lettura degli articoli relativi a questi argomenti, e richiama tutti al massimo rispetto dei regolamenti vigenti. Pino, Laurano, Tornaboni, Possanzini, Buonocore, Di Dato, Di Giulio e altri chiedono chiarimenti e avanzano proposte, principalmente sulle incompatibilità. Dapiran suggerisce di modificare le regole di designazione, imponendo che nei tornei giovanili si imponga di designare arbitri che non siano istruttori.

Per il punto 5, Pagano relaziona sulle statistiche e informa che tali statistiche saranno trasmesse a breve, dopo ulteriori elaborazioni, alla Commissione Tecnica perché possa trarne le conclusioni. Ricca chiede chiarimenti sulla relazione tra le regole FIDE per gli spareggi in presenza di partite non giocate e la norma sperimentale di patte a forfeit.

Per il punto 6, Mascheroni informa della nascita della pagina sanzioni. Nel dibattito intervengono con proposte e richieste di chiarimenti De Vivo, Forlano, Renier e altri. Presenta anche le nuove pagine del sito dell’Elo, ricevendo complimenti vivissimi da parte di tutti per il lavoro svolto.

Per il punto 7, Dapiran informa sulla variazione della scadenza del termine ultimo di presentazione dei tornei alla FIDE per l’aggiornamento delle liste (da un mese prima a quindici giorni prima della data di uscita della lista). Invita tutti ad essere solleciti nell’inviare i dati, soprattutto per i tornei che si concludono a ridosso della scadenza. Informa anche della necessità di indicare sempre la nazionalità e la data di nascita dei giocatori stranieri non presenti in lista FIDE (in particolare dei giocatori con la sigla EE in lista FSI). Invita a segnalare tutte le anomalie riscontrate sull’Elo nel verbale di gara, per permettere di gestire al meglio l’Elo e risanare eventuali errori. Invita infine a limitare gli incartamenti cartacei inviati in Federazione al minimo indispensabile: tipicamente verbale di gara, ritirati o assenti, dati giocatori nuovi, inserimenti in ritardo, eventualmente classifica, tabellone, variazioni Elo, autocertificazioni e giustificativi per i soli giocatori ceh non risultano tesserati sul sito. Le norme vanno invece spedite per posta.

Simonini chiede di fare in modo che al fiduciario sia comunicato chi opta per fare l’istruttore pu essendo tesserato come arbitro.

Alle 13 la riunione ha termine.

Il Segretario

